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regolamento prescrive; sarà trasmessa alla Commis-
sione incaricata dell'esame del disegno di legge per 
modificazioni alia legge comunale e provinciale. 

CONGEDO. 

PRESIDENTE. Per motivi di famiglia l'onorevole 
Della Somaglia chiede un congedo di otto giorni. 

(È accordato.) 

LEGGSSì UNA DOMANDA PER AUTOMAZIONE 
h PROCEDERE CONTRO IL DEPUTATO MAEANCA. 

PRESIDENTE. Dall'onorevole ministro guardasigilli 
è pervenuta alla Presidenza la seguente comunica-
zione: 

« Roma, addì 23 marzo 1882. 
« A. S. E. Il presidente della Camera dei deputati. 

« Avendo il procuratore del Re in Lanciano chie-
sto, in conformità dell'articolo 45 delio Statuto, il 
permesso di procedere contro l'onorevole deputato 
cavaliere Ludovico Maranca Antinori, quale imputato 
del reato di duello, io adempio il dovere di comuni-
care la istanza con gli allegati alla E. V. affinchè le 
piaccia di sottoporla a cotesta onorevolissima Ca-
mera, facendomi poi nota con l'usata cortesia la 
deliberazione che sarà data. 

« Il ministro: Zanardelli. » 
Do atto all'onorevole guardasigilli di questa co-

municazione, che sarà trasmessa agli uffici perchè 
deliberino intorno alla medesima. 

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO 
DI DIECI DISEGNI DI LEGGE. 

PRESIDENTE, L'ordine del giorno recala votazione 
a scrutinio segreto sopra i disegni di legge : Facoltà 
al Governo di applicare alcuni consiglieri alle Corti 
d'appello di Catania e Catanzaro ; Proroga dei ter-
mini fissati per la vendita dei beni incolti patrimo-
niali dei comuni; Provvedimenti relativi all'asso-
ciazione della Croce Rossa per malati e feriti in 
guerra ; Aggregazione del comune di Bargagli al 
mandamento di Siagliene; Spesa pel compimento 
dei lavori di costruzione dell'edilizio ad uso del co-
mitato e dei musei geologico e agrario in Roma ; 
Spesa per l'assetto definitivo delle cliniche universi-
tarie in Bologna ; Cessione al municipio di Milano 
di stabili demaniali ed imputazione del prezzo nelle 
spese di costruzione di un carcere cellulare ; Yen-
dita dell'ex-convento di San Domenico al comune di 
Faenza; Estensione ai militari di bassa forza pas-
sati nel personale dei capi-tecnici e capi-operai della 

marina dell'articolo 36 della legge 3 dicembre 1878 ; 
Convenzione col conte Fè d'Ostiani per la costru-
zione di edifizi ad uso della legazione italiana al 
Giappone. 

QUARTIERI, segretario, fa la chiama. 
PRESIDENTE. Si lascieranno le urne aperto. 

SVOLGIMENTO DI UNA INTERROGAZIONE DEL DEPUTATO 
PICARDI RELATIVA AI DISORDINI AVVENUTI RECENTE-
MENTE IN MESSINA. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
di una interrogazione dei deputati Picardi e Pelle-
grino al ministro dell'interno sopra i disordini re-
centemente avvenuti in Messina. 

Do lettura delia domanda d'interrogazione: 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro 

dell' interno sulle commozioni popolari avvenute 
nella città di Messina nei giorni 17, 18 e 19 marzo 
corrente. 

« Picardi e Pellegrino. » 

L'onorevole Picardi ha facoltà di svolgere la sua 
interrogazione. 

PICARDI. La gravità dell'argomento che forma 
obbietto della mia interrogazione spero che mi pro-
carerà la tolleranza e la benevola attenzione della 
Camera. 

Per essere breve comincierò a narrare la storia 
degli avvenimenti, come io li conosco, e comincierò 
dal notare come una serie di questioni tutte d'in-
dole affatto economica ed amministrativa tenessero 
da gran tempo perturbata l'opinione pubblica della 
popolazione di Messina. 

Fra tutte queste svariate questioni ve ne era una 
relativa ad un tracciato ferroviario. Non era una 
questione novella per quelle contrade ; era una que» 
stione che si riproduceva dopo mezzo secolo, perchè 
la stessa questione si era altra volta sollevata, non 
già nell'interesse solamente della città di Messina, 
ma nell'interesse delle popolazioni di parecchi co-
muni, che reclamavano anche la linea retta e la più 
breve, quando si dovette definire il tracciato della 
strada provinciale da Messina a Palermo. 

Yenuto in discussione il tracciato della ferrovia, 
era naturale che la stessa questione, altra volta 
sollevata dagli identici opposti interessi, risorgesse, 
e che l'opinione pubblica e la stampa se ne occu-
passero. 

Nell'ottobre dell'anno decorso, una Commissione 
veniva a Roma, e molto cortesemente accolta dal-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, ebbe delle 
risposte delle quali si dimostrò soddisfatta; e poscia 
in una relazione diretta agli enti morali che l'avevano 


